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Capitolo 18

INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI

INFORTUNIO SUL LAVORO

o un’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un’inabilità temporanea 

Dal disposto in esame si evince come siano sostanzialmente due le condizioni 
):

– causa violenta

– occasione di lavoro

provocare l’eventuale danno possono essere:

delle cause dell’infortunio. Deve esistere, in sostanza, un rapporto, anche indi-

che causa l’infortunio.

-
vate dal lavoratore stesso.
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curazione contro gli Infortuni sul Lavoro, ma vale la pena, preliminarmente, dare un 

consente di fare ulteriori considerazioni in ordine all’incidenza del fenomeno contestua-

Nota: i dati registrati nel 2020 devono essere analizzati con estrema cautela. In quell’anno, infatti, oltre 
tre milioni di persone non sono state esposte al rischio infortuni in quanto assenti dal lavoro a causa delle 
misure governative contro la pandemia di SARS-CoV-2. Infatti, l’effetto delle misure restrittive sembra parti-
colarmente evidente nei dati del secondo e terzo trimestre 2020, che vedono una forte riduzione del numero 
di infortuni (-22% e -23% rispetto al primo trimestre), leggermente attutita nel quarto trimestre (-9% rispetto 
al primo trimestre del 2020).

Tabella 1

tasso di infortunio è  sostanzialmente simile a quello degli italiani.
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-
buita tra Centro e Mezzogiorno), dove l’incidenza (pari a 1,6%) è decisamente più elevata 
di quello del Mezzogiorno (1,1%).

Gli operai rappresentano la categoria di lavoratori più esposta al rischio di inci-

Se, da un lato, circa un quarto degli infortuni ha coinvolto lavoratori dell’Industria 
-

-
-

dinarie, non solo hanno il tasso più alto ma sono anche gli unici a mostrare un tasso di 

-

-

è risalita a una su sei):

L’analisi per modalità di accadimento degli infortuni in complesso indica un 
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Sostenuta invece, causa pandemia, la riduzione degli infortuni in occasione di lavoro, 
scesi da 608.505 a 491.499 casi (-19,2%).

superiore al valore medio del biennio 2020-2021 (circa il 16%) quando, almeno nelle fasi 

infortuni nel 2020 a causa degli infortuni sul lavoro da contagio per Covid-19 (è stato il 
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casi (-45 decessi).

a quella degli anni 2019 e 2022 (mediamente il 46%) e superiore al valore medio del 

Costruzioni (176 casi, in linea con i 175 del 2022), nel Trasporto e magazzinaggio (125, 

-
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sistema prevenzione -

in materia di pronto soccorso aziendale.

Tabella 2

 

1100 Lavorazioni meccanico-agricole
1200 Mattazione e macellazione - Pesca
1400 Produzione di alimenti
2100 Chimica, plastica e gomma

2300 Pelli e cuoi
3100 Costruzioni edili
3200 Costruzioni idrauliche
3300 Strade e ferrovie
3400 Linee e condotte urbane
3500 Fondazioni speciali
3600 Impianti
4100 Energia elettrica
4200 Comunicazioni
4300 Gasdotti e oleodotti
4400 Impianti acqua e vapore
5100 Prima lavorazione legname
5200 Falegnameria e restauro

6100 Metallurgia

10,84
6,41
3,57
2,76
2,73
2,97
8,60
9,12
7,55
9,67

12,39
5,43
2,20
2,07
2,16
4,11
7,95
7,18
5,02
5,74
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6200 Metalmeccanica
6300 Macchine
6400 Mezzi di trasporto
6500 Strumenti e apparecchi
7100 Geologia e mineraria
7200 Lavorazione delle rocce
7300 Lavorazione del vetro
8100 Lavorazioni tessili
8200 Confezioni
9100 Trasporti
9200 Facchinaggio
9300 Magazzini
0100 Attività commerciali
0200 Turismo e ristorazione
0300 Sanità e servizi sociali
0400 Pulizie e nettezza urbana
0500 Cinema e spettacoli
0600 Istruzione e ricerca

4,48
3,32
3,91
1,57
8,40
6,55
4,65
2,40
1,40
4,93

15,99
3,32
2,36
2,54
1,28
5,57
2,94
1,11
0,72

Con riferimento all’anno 2024, non è ancora stato pubblicato, alla data di reda-
zione del presente manuale, il rapporto INAIL, ma alcune parziali considerazioni in 
merito possono essere estrapolate dagli Open Data
le denunce di infortunio sul lavoro presentate all’INAIL nei primi 10 mesi del 2024 sono 

”. Per infortunio  si intende l’infortunio occorso al lavoratore nel rag-

personali e che, in caso di infortunio occorso durante l’uso di veicolo privato, l’uso di tale 
mezzo sia stato imposto dalla inadeguatezza di altri mezzi di locomozione.

percorso che il lavoratore deve fare per recarsi da un luogo di lavoro a un altro, nel caso 

È stata riconosciuta l’indennizzabilità anche per l’infortunio occorso al lavoratore 
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scuola. Qualsiasi modalità di spostamento è ricompresa nella tutela (mezzi pubblici, a 

se tale uso è necessitato.
Le eventuali interruzioni e deviazioni del normale percorso non rientrano nella 

eccezioni.
Ad esempio:

lavoro;
– interruzioni/deviazioni “necessitate” ossia dovute a causa di forza maggiore 

(ad esempio un guasto meccanico) o per esigenze essenziali e improrogabili 

stradale);

– brevi soste che non alterino le condizioni di rischio.

alcune situazioni.
Esempi:

– il luogo di lavoro è irraggiungibile con i mezzi pubblici oppure raggiungibile ma 

del mezzo privato;
– la distanza della più vicina fermata del mezzo pubblico deve essere percorsa a 

piedi ed è eccessivamente lunga.

-
geni, nonché dalla mancanza della patente di guida da parte del conducente.

La denuncia di infortunio

entro tre giorni indipendentemente da ogni valutazione circa la ricorrenza degli estremi 
di legge per l’indennizzabilità.
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dell’operaio, il giorno e l’ora in cui è avvenuto l’infortunio, le cause e le circostanze di 

natura e la precisa sede anatomica della lesione, il rapporto con le cause denunciate, le 

Vale inoltre la pena segnalare l’obbligo di denuncia degli infortuni con prognosi 

è superiore a tre giorni, per il datore di lavoro assicurato all’INAIL resta invece l’obbligo 
di presentare la denuncia di infortunio che, evidentemente, assolve anche all’obbligo di 

Nota: la violazione dell’obbligo di denuncia dell’infortunio entro due giorni da quello in cui il datore di lavoro 
ne ha avuto notizia, previsto dall’art. 53, D.P.R. n. 1124/1965 comporta una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 1.290,00 a 7.745,00 euro.

MALATTIE PROFESSIONALI

Nel rapporto ISTAT su salute e sicurezza sul lavoro precedentemente menzionato 

lavorano o hanno avuto almeno un’esperienza di lavoro nel corso della propria vita; tra 

(infortuni esclusi). Il valore, se calcolato sulla popolazione tra 15 e 64 anni, è pari al 5,4% 

dell’età, per entrambi i sessi, e torna a diminuire solo tra gli anziani (di 65 anni o più).
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-
-

(19,5%), sia inferiori (10%) (Figura 1).
Problemi di natura psicologica come lo stress, la depressione e l’ansietà sono 

-

e i disturbi all’udito (2,1%). Il restante 6,8% accusa problemi allo stomaco o all’apparato 
digerente, alla cute, oppure lamenta infezioni e simili.

I lavoratori in proprio sono la categoria che lamenta maggiormente problemi di 

-

riconducibile eziologicamente ai rischi cui è esposto il lavoratore e la cui conseguenza sia 

-



Capitolo 18 - Infortuni e malattie professionali 1255

© Wolters Kluwer Italia

Nota: L’elenco delle malattie tabellate presenta, oggi, 81 voci rispetto alle 85 della precedente edizione.

in favore del lavoratore una presunzione legale dell’esistenza di un rapporto di causalità 

sono circa 49 mila (per un singolo lavoratore possono risultare protocollate più denunce 



© Wolters Kluwer Italia

1256 Parte II - Ulteriori argomenti in materia di sicurezza sul lavoro

disturbi, degenerazioni ed ernie dei dischi intervertebrali). Seguono a distanza, con oltre 

e per il 27,4% tumori maligni agli organi intratoracici quali bronchi e polmoni); supe-

logici. Il 10 sta per 10a edizione).

Tabella 3Tabella 3
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Nota:
I casi di cancro alla pelle rappresentano una delle malattie professionali più diffuse e sono in aumento a 
causa di vari fattori come il cambiamento climatico, mentre solo una percentuale molto ridotta di tumori 

all’aperto, in particolare i lavoratori dei settori dell’agricoltura, della silvicoltura, dell’edilizia e del turismo, 

esposizione ai raggi ultravioletti. Inoltre, fattori come le radiazioni, lo stress, l’organizzazione del lavoro e le 
condizioni lavorative sono stati tutti collegati all’insorgenza di tumori: anche i lavoratori del settore sanitario 
e di primo soccorso, che svolgono un ruolo fondamentale nella preparazione e nella risposta alle emer-
genze, come i vigili del fuoco e gli infermieri, devono affrontare esposizioni simili e stress aggiuntivo a causa 

e comparabili a livello dell’UE sull’esposizione a fattori di rischio per il cancro sul luogo di lavoro anche se 
si stima che il 2 % dei casi di cancro a livello europeo può essere ricondotto alle radiazioni ionizzanti e che 
l’esposizione al radon e ai suoi prodotti di disintegrazione in ambienti interni costituisce la seconda causa 
più frequente di cancro polmonare in Europa.

1997 al 2007, per poi subire un brusco incremento l’anno successivo (2008), seguito da 
un’impennata ancor più rilevante nel 2009.

In parte ciò è addebitabile ad un’emersione del fenomeno, originato da una mag-

professionali con obbligo di denuncia da parte dei medici esterni che ne vengano a cono-

status di “tabellate” ne ha sicuramente 
agevolato il percorso di riconoscimento sul piano probatorio (sussiste presunzione di 
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ed insorgenza della patologia) favorendo un ricorso più massiccio allo strumento assicu-

-
tare delle denunce.

dell’incremento del numero di denunce, occorre anche ricordare che nel D.M. 9 aprile 
-

-

dalle patologie del sistema respiratorio.

La denuncia di malattia professionale

-

sanitaria competente al rilascio, entro cinque giorni successivi a quello nel quale il pre-

-
-
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-

-
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